
SPETTACOLI DOMENICA 17 MAGGI01932: 

Sala affollata per il film di Edward James Olmos 
American Me («Un certain regard»). L'attore-regista 
di origine messicana racconta la storia di un capo-
gang di Los Angeles cresciuto in carcere tra atroci 
rese dei conti e odi razziali. «Dobbiamo aiutare la 
nostra gioventù a liberarsi dalla cultura della violen
za», dice Olmos, uomo di cinema in prima fila dopo 
i disordini di Los Angeles. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSBLMI 

• • CANNES Talvolta ricorda 
un po' Humphrey Bogare per il 
modo in cui si accende la siga
retta, la grinta silenziosa, l'at
teggiamento ombroso di chi 
conosce troppo bene il mondo 
per sorriderne. Edward James 
Olmos. il tenente Castillo della 
sene Miami Vice, è a Cannes ; 
per presentare nella sezione 
•Un certain regard» il suo Ame- : 
ncan Me. film non bello, e anzi 
piuttosto convenzionale, sul- • 
l'ascesa e la caduta di un re : 
della mala di origine ispanica. : 
Ma naturalmente la stona di 
Santana e dei suoi amici, rita
gliata da un fatto di cronaca ', 
vera, è un pretesto per raccon
tare l'inferno di Los Angeles: la 

violenza minorile diffusa, l'o
dio razziale, la guerra per ban
de, l'ignoranza e la miseria di 
certe minoranze. «A Los Ange
les convivono persone di MS 
etnie che parlano 115 lingue», 
informa il regista-attore: «La 

• povertà, la superstizione e la 
disgregazione sociali li rende 
nemiche l'una dell'altra, i negri 
odiano 1 coreani, i coreani I 
giapponesi, - i giapponesi gli 

• italiani, gli italiani i portoricani, 
' e via continuando». • • 

Le cifre di questo massacro 
< continuo, già Indagato con 
:; una certa efficacia da film c o 

me Colors o New Jack City. 
rimbalzano sul press-book di 
American Me. nella sola Los 

È di nuovo l'inferno di Los Angeles a fare da protagonista 
in «American Me» dell'attore-regista Edward James Olmos 
Ispirato a un latto di cronaca, il film racconta la violenza? 
della metropoli che fa del protagonista un re della malavita 
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Un'immagine 
dei recenti 
disordini 
di Los 
Angeles, 
In alto 
a destra, 
il regista 
Oliver 
Stone 

Angeles, si registrano 769 per
sone morte nel 1991 in scontri 
armati tra bande rivali, sono al
meno ottocento le gang con 

- almeno novantamila affiliati, 
oltre 90mila ragazzi americani 
vanno a scuola tranquillamen
te armati di pistole e mltragliet-
te; nel corso del 1989 sono sta
ti arrestati, sotto l'accusa di 

omicidio, almeno mille ragazzi 
minorenni. Una vera e propna 
guerra alla quale Olmos inten
de opporre le armi della tolle
ranza e della mobilitazione 
pacifica: non più di un mese 
fa, dopo i disordini razziali che 
hanno incendiato la metropoli 
californiana, l'attore ha parlato 
alla televisione riuscendo a 

convincere migliaia di persone 
a uscire dalle case per npulirc 
le strade, spegnere i fuochi, n-
muovcre le macerie «Solo al
lora ho capito - ha raccontato 
a' Natalia Aspesi - c h e i bambi
ni, le donne, ì giovani razziava
no i negozi non solo per odio e 
rapacità mollo di loro aveva
no semplicemente fame» 

In American Me, Olmos 
prende il discorso alla lontana, 
ambientando il prologo duran
te le rivolte del 1943 quando la 
tensione bellica scatenò l'ira 
nei confronti delle comunità .: 
ispaniche. A fame le spese è la : 
madre del futuro capobanda •: 
Santana: violentata a turno da 
cinque marinai • americani, s 
mentre altri energumeni pesta
no il suo fidanzato, la donna 
resta incinta 11 destino di San- -
tana e segnato cresciuto nel 
•bamo» di Los Angeles, il ra
gazzo finisce in carcere per un . 
furto e si guadagna il rispetto 
dei carcerati sgozzando un 
brutalone che voleva sodomiz-
zarlo 

Tra ' regolamenti di conti 
atroci, sacchetti di droga na
scosti nell'ano, sguardi in ca
gnesco e tatuaggi ntuall, il film 
rispolvera tutto l'armamenta-
no del genere carcerano all'a
mericana; intanto passano gli 
anni, e il giovane capopolo ac
quista la faccia butterata di Ol
mos. Con Santana non si sgar
ra: tutti lo rispettano e lo temo
no, tranne la bella vedova Ju-
lie, l'unica che, pur amandolo, 
riuscirà a dirgli in faccia la veri
tà, prima che i complici di un 

tempo lo accoltellino tutti in
sieme in un finale alla Giulio 
Cesare. •'• •.:••"•. 

Un po' c o m e il Singleton di 
Boyz Vi the Hood, Olmos non 
risparmia tirale d'orecchie alla 
comunità cui appartiene. «Ai 
ragazzi io dico: reagite, non 
date sempre la colpa alla so
cietà», dichiara il regista, già 
candidato all'Oscar come mi
glior attore per aver interpreta
to il ruolo dell'Insegnante de-
mocraiico Jaime Escalante in 
Stand and Deliver. In effetti, 
American Me inserisce il perso
naggio del malavitoso Santa
na, re della droga indebolito 
da unii crisi di coscienza che 
gli sarà fatale, dentro un ritrat
to credibile degli usi e dei co
stumi latino-americani: quel 
che manca al film 6 uno scatto 
di reni, la capacità di reinven
tare il materiale classico del 
genere in una cornice cinema
tograficamente più audace, 
meno di maniera. Ma è proba
bile cine Olmos, realizzando 
un progetto caldeggiato per di
ciotto anni, non si ponesse il 
problema di fare dell'arte. Gli 
bastava dire alla sua gente 
smettete di ammazzarvi 

Presentato in concorso «L'oeil qui ment», un film onirico, irraccontabile e allucinante del regista sudamericano 

Raul Ruiz, il fascino discreto del surrealismo 
ENRICO U V R A Q H I 

Efli C1NNES Quasi a bilan
ciare l'irremissibile rigore 
calvinista in film c o m e // bue 
di Sven Nikvist e Con le mi- ( 
glion intenzioni di Bilie Au- • 
gust, o il cattol icesimo perva- -5 
srvo e ossessivo di The long • 
days closed di Terence Davis, • 
madonne di cartapesta pati-
nata s o n o diffuse c o m e ico- ì 
n e dissacranti nel film di Raul 
Ruiz passato len in concorso . ' 
In questo festival c h e si avvia '{ 
singhiozzando al giro di boa 
finale, L'oeil qui ment è ' 
piombato come un sasso in : 
uno stagno, schizzando seg
menti impazziti di delirio oni

rico. Ruiz non è certo un ci
neasta di mezze misure. È 
stato per interi lustri un mae
stro del cinema a basso costo 
(il suo primo film è del 
1966), mai rinunciando al 
suo temperamento surreale, 
visionario, assurdo, estremi
sta, pieno di fascino enigma
tico. Alle prese per la prima 
volta con un «dolly», con una 
Arriflex e con U suono stereo-
fonico, il suo estro ha, per co
si dire, preso il volo, la sua 
fantasia si è dispiegata senza 
limiti. - -

L'oeil qui ment è decisa

mente un film da inscrivere 
sotto il segno della dismisu
ra, attraversato d a una stralu- -

: nata estetica del l 'eccesso, da • 
un s imbolismo devastante e ? 
ipnotico, d a u n o humor grot- • •;' 
tesco e travolgente. Esibisce, '. 
insieme, agghiaccianti fram- • 
mentì horror e figurazioni di 
una bellezza pittorica straor-•' , 
dianaria, ermetiche visioni ; 
allegoriche e ridondanti se
quenze barocche, personag- i 
gi «doppi» e inquietanti e irre- : 

. sistibili figure comiche . Il tut
to strutturato c o n un g ioco ,\ 
felice e debordante della 
macchina da presa e c o n 
una abilità registica consu
mata e esaltata dalla disponi

bilità dei mezzi. 
• Nel film c'è anche una tra

ma, mas i fa perdire: sarebbe 
meglio parlare di un grovi
glio, di una matassa di fili in
trecciami. È il 1918. Felicien 
fa il medico a Parigi, speciali
sta in casi di guarigioni in
spiegabili, mentalità raziona
le e temperamento tenace. 
Alla morte del padre viene a 
sapere c h e il patrimonio dì 
famiglia è stato investito in 
Portogallo e decide di andar
ci. Il posto è un paesino do
minato da una villa patrizia, 
dove è stata installata una 
singolare fabbrica di stam
pelle. Nella villa abitano An

thony, l'amico del padre, c o n 
la stupenda moglie Ines, e El- . 

• tis, un pittore dal fascino sini- •, • 
stro. Inglesi si presume, dato •••' 
c h e parlano solo quella lin- • 
gua. Insondabili figure. An- • 
thony (John Hurt) ha la stes- '• 
sa faccia di un. misterioso. !! 
: marchese e una' natura an- ''' 
drogina: sembrerebbe conte- (•-. 
nere dentro di s é la parte :•"• 

• femminile (però entrambe le *,-
parti si masturbano guardan-... 
do un'immagine di donna •• 
nuda). Il pittore Ellis (David -
Wamer) produce una sorta '<• 
di tableaux vivants, quadri ,: 
fatti di materiale umano, che •'• 
si procura senza andare trop

po per il sottile, e infatti, allo 
scopo, tenta di seppellire vi
vo perfino il parroco del vil
laggio. Quest'ultimo, un fran
cese, non sembra prendere 
gran che sul serio il proprio 
ministero. Sbraita, si agita, di
stribuisce scomuniche a dé-
straeamanca. - * 

I contadini si svegliano di ' 
notte e di giorno si muovono 
come sonnambuli. Un ragaz
zino compie miracoli, ma so- ; 
lo s e autorizzati. Cani si aggi- : 
rano in quantità, divorando • 
qualche cadavere sparso. Di 
tanto in tanto appare una 
Madonna, c h e levita sulle ca
s e circonfusa di luce abba

gliante e rifa il verso agli 
umani. All'ennesima appan-
zione il prete urla: «Basta con 
questi; imitazioni!». Felicien, 
c o n il suo razionalismo, vuo
le capire. Probabilmente vor
rebbero capire anche gli 
spettatori Ma. hjrjn s e ne vie
n e a c a p o . S l a m o nell'inson
dabile, nel • sovrannaturale, 

• nel paranormale. ;.. ".̂  >-. ; 
< Ma forse la chiave di que
sto film allucinante e d esila
rante sta In quel rimando fi
nale a Santiago di Compo
s te la (ricordarsi dì La via lat
tea') , dove si disvela tutta la 
passione di Raul Ruiz per il 
grane e Luis BunueL 

«Heaven and Heart» 
per Oliver Stone 
ritorno al Vietnam 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Efl CANNES. E infine c volcito 
a Cannes anche Oliver Storie. 
Reduce dal successo di JFK, il 
combattivo cineasta america
no ha utilizzato la cassa di riso
nanza del festival per annun
ciare il suo nuovo film, frutto 
dell'accordo, già sperimenta
to, tra la Rcgcncy di Arnon Mil-
chan e la Wamer Brothers. An
cora una storia vietnamita, rna 
vista con gli occhi di un'asiati
ca, a integrare la prospettiva di 
Platoon e Nolo il 4 luglio, trat
tasi di Heaven and Heart, (limo
ne tratto dall'esperienza bio
grafica (già raccolta in due li
bri) di una certa Le Ly Hayslip, 
oggi felice moglie americana 
residente a San Diego, Califor- ; 
nia. • .,..-...... •.. .:.„;.' '•••-'-

Un ingresso da divo d'altri • 
tempi, quello di Stone nell'e
sclusiva Salle Croisette del Ma-
Jestic che ieri aveva visto svol
gersi lo show del nostro Beni
gni. Alto, giacca blu, un brac
cialetto Indiano al polso sini- : 
stro, il regista più odiato da Bu
sh sembrava ;•'.-.. più a- un 
businessman che un uomo di 
cinema. Ha tirato fuori dalla ta
sca un foglietto di carta e ha 
letto il breve comunicato ri
guardante il suo film e un a'tro 
progetto, già in fase di post-
produzione: South Central, di
retto dall'esordiente Stevie .An
derson. South Central è una 
zona pluttosto.bollente e mal
famata df Los-'Angelesi «nella' 
quale si immerge un padre ne
ro, ex galeotto, deciso a salva
re ad ogni costo il figlio balor
do e tossicomane». Viene da 
pensare, naturalmente, ai di- > 
sordini razziali degli ultimi 
tempi, al disagio metropolita
no che si traduce in rabbia. Ma : 
Stone, • pur . dichiarandosi 
preoccupato : del • clima da 
«guerra civile che potrebbe 

riaffacciarsi anche domani», 
esclude ogni riferimento: «È un • 
film con un finale positivo. Al :. 
contrario di quello che dicono fi 
i mass-media, i problemi fami- : 
liari non si risolvono sempre in ;• 
tragedia. L'amore e la solida- / 
rietà spesso hanno la meglio •; 
sulla disgregazione». • -,•<<•.-••; 

Quasi inutile chiedergli dei 
ragguagli sul film. Heaven and , 

'. Heart chiuderà la trilogia sul ." 
Vietnam? «È un altro film sul .: 
Vietnam, ma non per questo \ 
ha dei legami con gii altri due». • 

- Lo girerà su) posto? «Spariamo, • 
. ma fin ad ora il governo ci ha ; 

negato il permesso. A diffeien- • 
za di film come L'amante e In- : 
dotino, c'è di mezzo un tema "•• 

; politico, e in questi casi la bu- ;* 
: rocrazia si muove coi piedi di ;: 
piombo». Pare di capire che •; 
l'arco della vicenda umana ri- '» 

' guardi trent'anni di vita, prima l 

sotto l'occupazione francese, '' 
poi sotto quella statunitense. S 

; di questa donna coraggioaj e ; 
irriducibile, moglie infine di un j 

: cittadino americano. . . . . . ' 
Nessun problema, invece, a ' 

, dira la sua sull'«affare Kerine- . 
' dy». Stone continua a battersi,'. 
: perché siano resi pubblici ora, ; 
' e non nel 2029, i dossier gever- ; 
-nativi riguardanti l'assassinio J 
: impunito di Dallas. «Non mi ' 
.; aspetto di certo rivelazioni de

terminanti, sarei UPO sciocco, i 
ma quel' rTtes potrebbero con- ' 
tenere degli elementi impor- > 
tanti sfuggiti alla Commissione : 
Warren. E poi è un problema 
di principio. L'Urss e la Roma- '' 

, nia aprono i loro archtvi e noi :; 
continuiamo a pensare di pò- ; 

; ter preservare cosi la sicurezza ; 
;• nazionale», protesta Stone. E • 

nel dirlo usa una parola gros- , 
sa: «C'è qualcosa di fascista in -
tuttoquesto» > OMAn ., 
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Seat v ince le Ol impiadi Finanziarie con la migliore prestazione 
dell'anno: prendi subito la tua Seat Marcella, Ibiza o Terra La pa
ghi dal gennaio '93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an
n o senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat. Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 4 0 mesi, sempre con pagamento 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT 
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Gruppo Volkswagen 

a partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza interessi 
* Oggi paghi solo IVA e messa su strada. "Salvo approvazione F1NSLAT Spese titrurtona 
pratica L 250.000. Offerta valida per tutte le vetture disponibili presso ta Conccwionana 

Operazione valida fino al 31 maggio 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat 

>5PS 

7 MILIONI 
Seat Marbella 900 era', 5 marce. La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un finan
ziamento fino a 7 milioni in un anno senza 
interessi. ; • ' • " • • 

SEAT IBIZA 
g-MAIH-Mlir 
Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1.700 c m \ 
benzina o diesel. La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. 

SEAT TERRA , 
rMAIIII.KTf 
Seat Terra diesel 1400 cm' e benzina 900 cm\ 
combinato e furgonato. Lo compri oggi, lo paghi ' 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 ' 
milioni in un anno senza interessi. - i 
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